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Mostri, alieni e pettegolezzi

Da quarant’anni è ri-
stampato questo libro, ora 
in tascabile. Sono racconti 
brevi, dialoghi, invenzioni 
letterarie. La mancanza di 
fantasia sembra il motore 
che muove molti dei prota-
gonisti, come la nonna Ar-
mida, in diffi coltà nei con-
fronti dei nipotini che le 
chiedono in continuazione 
favole. Allora lei, che non 
ha immaginazione, decide 
di cominciare a leggere ai 
bambini, affascinati dalle 
macabre vicende, i fatti di 
cronaca nera riportati sui 
quotidiani.

Le storie di Flaiano 
ironizzano sulla nostra di-
pendenza dai giornali, sul 
fascino che esercitano su 
di noi mostri, alieni, noz-
ze dei reali, pettegolezzi 
noiosi e dicerie infi me. La 
farsa, la caricatura, l’inven-

zione rischiano di trovarsi 
ridimensionate di fronte 
agli attacchi della cronaca, 
davanti alla quotidianità 
delle vicende della vita che 
vengono raccontate e rirac-
contate fi no a perdere i li-
neamenti del reale, a distor-
cersi e a farsi  mostruose 
o romantiche, affascinanti, 
raccapriccianti o grottesche 
come neppure un’invenzio-
ne fantastica riuscirebbe 
a fare. Forse è questa una 
delle ragioni per cui tante 
fi ction di oggi assomigliano 
sempre più ad alcuni servi-
zi dei telegiornali. 

C’è la possibilità di far 
recuperare terreno alla 
fi nzione? Forse l’unica è 
quella che propone il calif-
fo incontentabile il quale, 
di fronte a un inventore 
che gli illustra il funziona-
mento e i vantaggi di alcu-
ne meravigliose macchine 
prodotte dalla scienza, 
fi nge di non apprezzarle, 
per difendere il suo regno 
di sogno dalle bordate del 
progresso. Risponde che 
di macchine che non sono 
mosse dalla magia dei tap-
peti volanti, non sa che far-
sene. Per questo ordina di 
distruggerle e di far impic-
care lo scienziato che le ha 
inventate. «Poi – aggiunge 
Flaiano alla fi ne della sto-
ria –, voltosi a quelli del 
seguito, che non avevano 
capito niente, concluse: per 
qualche secolo siamo a po-
sto. Andiamo a cena. E che 
ci sia Sheherazade».

Matteo Girardi

 ENNIO FLAIANO 
Le ombre bianche
Adelphi
euro 14,10

Un famoso ostetrico-
ginecologo di New York, 
non credente, racconta la 
sua storia. L’inizio della 
professione, l’aborto della 
sua ragazza, l’impatto de-
gli aborti clandestini. Poi 
l’inizio della sua lotta per 
la legalizzazione, i rap-
porti con le femministe, 
le strategie con i media, 
la diffamazione sistema-
tica della gerarchia catto-
lica,  le “ridicole” visite 
psichiatriche alle donne, 
l’apertura della prima cli-
nica “sicura” con 70 mila 
interruzioni di gravidanza 
senza incidenti, l’aborto di 
massa. Infi ne, nel 1973, la 
storica (e controversa) sen-
tenza della Corte suprema 
degli Stati Uniti sulla libe-
ralizzazione dell’aborto. 
Ma proprio nel momento 
della vittoria, la lettura 

di un referto medico che 
parla di “materiale ovu-
lare” provoca un dubbio, 
un primo malessere... Na-
thanson, da ginecologo 
laico, rimette in discussio-
ne le proprie convinzioni, 
riesamina le posizioni sul 
tema e le controverse sen-
tenze della Corte suprema, 
si interroga sul feto e so-
prattutto sulla «cultura che 
si sta sviluppando, con la 
quale “noi” determiniamo 
chi è adatto ad appartene-
re alla razza umana». Un 
libro da leggere. 

Gianni Abba

«Nel giro di sei anni so-
no diventato cieco. È un’e-
sperienza inimmaginabile, 
rivelatrice di problemi pro-
fondi e sconosciuti. La ce-
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